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Il leader della destra incaricato ; Il presidente Havel manda segnali 
di formare il nuovo esecutivo di pace in Slovacchia e ipotizza 
in Cecoslovacchia tratta col vincitore una vicepresidenza federale 
di Bratislava: si parla di coalizione Le urne cancellano i partiti di centro 

I due rivali cercano l'accordo 
«Incontro segreto» tra Klaus e Meciar per il governo 
Segnali di pace dal presidente Havel al leader slo­
vacco Meciar. Già ieri sera un incontro «segreto» fra 
il vincitore ceco delle elezioni, Vaclav Klaus, e il suo 
avversario di Bratislava. Si lavora alacremente a un 
accordo per il governo federale che scongiuri la se­
parazione, già un'ipotesi sul nuovo esecutivo. Nel 
pacchetto della trattativa anche la rielezione di Va­
clav Havel alla presidenza. , 

JOLANDA BUFALINI 

I H - La parola d'ordine dal 
Castello è «lavorare con reali­
smo». Il presidente Havel che, 
dicono i suoi collaboratori, «sta 
studiando i risultati elettorali e 
i cambiamenti necessari negli 
organi dello Stato», non si è fat­
to vedere all'incontro settima­
nale con la stampa, c'era solo 
il suo portavoce, nonostante il 
fatto che l'occasione solenne 
avrebbe giustificato la sua ap­
parizione. Ma ha affidato mes- '; 
saggi di pace ai suoi collabora­
tori. «Il capo dello Stato - ha ' 
detto il portavoce MIchail Zan- -
tovsky - è incoraggiato dail'at- ' 
mosfera costruttiva stabilitasi ' 
fra Klaus e Meciar», i due vinci­
tori delle elezioni cecoslovac­
che e ritiene «che non vi sia al­
cun rìschio immediato di rottu­
ra fra cechi e slovacchi». No-
blesse oblise. dunque dal vec­
chio Castello che domina Pra­

ga come un rostro di nave, 
sede della presidenza della 
Repubblica, nonostante la 
staffilata arrivata all'indirizzo 
del presidente da Bratislava, 
nella serata di domenica. Vla­
dimir Meciar, forte del suo 
35%, aveva risposto agli innu­
merevoli atti di ostilità del pre-

.'. sidente drammaturgo, dichia-
A rando secco: «Vedo poche 

probabilità, e poco verosimili, 
che Havel sia rieletto». 

A che si deve il repentino 
mutamento di toni presiden­
ziali (Havel aveva invitato a 
non votare «per coloro che vo­
gliono dividerci», con un pale-

• se attacco al leader slovacco)? 
Il fatto è che mano a mano che 
i numeri delle complicate con­
sultazioni cecoslovacche giun­
gono sulla scrivania del presi- ; 
dente, il risultato si allontana 
sempre più dalle proiezioni 

iniziali affidate a una impresa 
tedesca e, al centro dello 
schieramento politico, si apre 
una vera e propria voragine. 
Non c'6 più il Movimento civi­
co, partito liberal di centro de­
stra, non c'è più l'Alleanza civi-
co-democratica, a destra nello 
schieramento e fidato alleato 
del premier incancato Vaclav 

Klaus. Non solo, se si guarda 
all'equilibrio delle forze nel 
parlamento ceco, la distanza 
tra destra e sinistra è di un pu­
gno di deputati (105 a 97). In­
somma della coalizione im­
maginata prima delle elezioni 
è rimasto in piedi solo il pila­
stro centrale, l'Ods del liberista 
Vaclav Klaus (intorno al 30%), 

in mezzo a un mare di rovine. " 
Quindi «trattare con Meciar», 
trattare è l'imperativo categori­
co e, mentre l'agenzia cecoslo­
vacca diffonde la notizia di un 
primo incontro, ieri sera, vici­
no a Bmo, a metà strada fra 
Praga e Bratislava, circolano ' 
già, a Praga le voci sui termini 
dell'accordo. 

Il presidente 
cecoslovacco 
Havel ., 
saluta '-". 
Vaclav Klaus 
leader 
del Partito-
democratico 
civico; . 
in alto 
Vladimir 
Mediar 
capo dei 
secessionisti 
slovacchi 

Il colloquio della notte scor 
sa avrebbe già avuto per ogget 
to la creazione di un governo 
federale di coalizione. Un go­
verno ristretto, con pochi mini­
stri, forse otto, in parte cechi in 
parte slovacchi. Havel, per par­
te sua, ha ventilato l'ipotesi di 
un vicepresidente federale, se­
condo lo schema del dualismo 

austro-ungarico cui fa cenno, 
nell'intervista qui sotto, Milos 
Hajek. ' 

In un primo momento l'in­
contro fra i due grandi conten- •'-
denti a distanza delle elezioni " 
era stato annunciato per oggi, 
in corrispondenza, evidente­
mente, della proclamazione 
dei risultati ufficiali. Havel stes- -
so aveva cercato di rimediare f 
alla gaffe di domenica, preci- ; 
sando che l'incarico a Klaus ' 
sarebbe stato .formalizzato > 
martedì. Ma Meciar e Klaus ; 
hanno deciso di non porre ; 

tempo in mezzo, in una situa- • 
zione in cui gli animi sono già in­
sufficientemente esasperati, e 
di vedersi subito mantenendo ; 
segreto il nome della località. 
Sarà discussa anche la riele- • 
zione di Havel da parte del ? 
parlamento? Secondo Sacha i 
Vondra, consigliere diplomati- . 
co del presidente, la questione 
dovrebbe essere nel pacchet­
to. È forse la questione più spi­
nosa perche la ruggine è mol­
ta. Secondo un altro consiglie- ,. 
re del presidente, Pavel Tigrid, 
Meciar ha lasciato tutte le por­
te aperte «particolarmente ver-

, so Klaus». Il presidente, ad -
ogni buon conto, ha messo le '• 

- mani avanti: «Non sono dispo- ' 
' sto a ripresentarmi a qualsiasi ' 

condizione, Lo farò solo se sa- -
ranno salvaguardati - i valori 

della rivoluzione di velluto». E 
Lidoue noviny, giornale vicino 
a Havel. ricorda che «se un mi­
lione di slovacchi non volesse­
ro la rielezione, ci sono pur 
sempre due milioni di cechi a 
sostenerla». 11 tempo stringe, 
effettivamente, perché le cose, 
sul piano dei rapporti Ira i due 
popoli sono andate, . forse, 
troppo in là, più in là di quanto 
i politici non desiderissero. 
Petr Weiss. segretario del Parti­
to democratico della sinistra 
slovacco, denuncia la campa­
gna di stampa ceca contro il 
«separatismo slovacco» ricor­
diamoci che in Jugoslavia co­
mincio cesi l'attacco delle for-

' ze centralistiche di Belgrado. A 
Praga, inoltre, il malcontento 
sociale degli strati più disere-

'. dati si è riversato per un verso 
; sui comunisti di stampo «bre-
: zhneviano» (passati dal 17 al 

14 per cento) e sul partito re­
pubblicano, una formazione 
xenofoba di estrema destra, 
che ha raccolto i voti nelle aree 
frontaliere con la Germania, 

' quelle da cui partono i ibrido-
lari per andar» a lavorare in 
Baviera (7% dei voti). I*a cre­
scita dei sentimenti antitede-
schi non può non preoccupare 
Vaclav Klaus, la cui riforma 
economica gode del patronato 
(e degli - investimenti) • del 
grande stato confinante. 

Intervista a Milos Hajek, leader dei socialdemocratici cechi 

«SèparMsmo in Slovacchia? 
Ma esiste anche ira i cecili» 
Milos Hajèl*;sc>cialdernocartjco praghése, è convin­
to che si giungerà all'accordo con lo slovacco Me­
ciar per evitare la separazione. «In occidente si scri­
ve del separatismo slovacco ma le responsabilità • 
vanno capovolte, c'è una parte della destra ceca 
che agisce in modo da costringere al separatismo». 
La soluzione? «Dualismo austro-ungarico». La rifor­
ma economica è condotta in «modo ideologico». 

• • Milos Hajek, storico e ' 
politologo, approdato al par- ; 
rito socialdemocratico ceco • 
da - Obroda (Rinascita), : 
spezzone di sinistra del Foro 
civico che nel 1989 racco-: 

glieva gran parte dei partiti in 
gara nelle elezioni di due 
giorni fa e eleggeva Vaclav 
Havel alla presidenza ' del ! 
paese. A lui, praghese, chie­
diamo prima di tutto della 
questione diventata centrale 
in questa consultazione, i 
rapporti fra Praga e la Slovac-

' Chia. -.-_ •.- -..•; ; _; 
Sembrerebbe che siamo 

.; già al primo «cogito nel 
complicati rapporti fra le 

'•" due repubbliche: la etezro-
' ne del precidente. Vaclav 
. Havel è molto amato In 

Boemia e Moravia ma gli 

- slovacchi ; considerano 1 
' suol Interventi In campa­

gna elettorale come lesivi 
del loro diritti nazionali. 
Come si uscirà da questa 
situazione? 

L'unica possibilità di soluzio­
ne è l'accordo fra Meciar e 
Klaus. La polemica di Meciar 
con Havel deriva dal fatto 
che il presidente è intervenu­
to nella campagna elettorale 
slovacca sostenendo indiret-

' tamente forze che sono rima­
ste minoritarie „ .~ 

Quanta probabilità c'è che 
l'accordo vada in porto, 

' quanta invece che si arrivi 
' aDa separazione? 
La separazione non è inevi­
tabile, l'accordo è possibile. 
La questione vera è una for­

ma nuova di relazione: la 
confederazione, la federa­
zione o il dualismo. Sono le 
grandi opzioni. <• - • , 

Dualismo? 
SI, di tipo austro-ungarico. • 

C'è chi accusa gli slovac­
chi di nazionalismo ma a 
Bratislava ritorcono l'ac­
cusa. Quale Usuo punto di 
vista da Praga? 

Sono ceco ma contro il na­
zionalismo ceco. In occiden­
te si scrive molto contro il na­
zionalismo slovacco, si parla 
del separatismo slovacco. 
Ma non si scrive del naziona­
lismo ceco e del separatismo 
ceco. Un sondaggio fra i ce­
chi ha dato il 40 per cento di 
queste risposte: no alla sepa­
razione, st allo Stato unitario. 
Questa è una posizione inac­
cettabile per gli slovacchi e 
de facto è separatismo ceco. -

Come si esprime sul piano 
politico questo sentimento 
diffuso In Boemia e Mora­
via. U presidente Havel, il 

. premier incaricato Klaus 
ne sono espressione? 

No, Havel e Klaus vogliono 
uno stato federale, ma espo­
nenti autorevoli della destra 
si sono pronunciati per il se­

paratismo ceco. Il ragiona­
mento che è alla base di que­
sta posizione è impedire che 
la Slovacchia influenzi da si­
nistra la situazione politica, 
piuttosto che una sinistra for-
te-dicono- meglio due stati 
indipendenti. 
. La riforma economica di 

Klaus sembra aver ottenu­
to alcuni buòni risultati, 

' almeno in Moravia e Boe­
mia. Quali sono le ragioni 
dell'opposizione soctalde-

• mocradca? : 
La concezione della riforma 
di klaus non tiene conto dei 
prezzi sociali che stiamo pa­
gando, è condotta in modo 
molto ideologico. Spesso il 
governo, sul piano della poli­
tica economica si muove in 
ritardo e su nostra pressione. 

Se si arriverà all'accordo 
fra Klaus e Meciar, questo 
riguarderà anche la con­
duzione della riforma eco­
nomica? -

L'accordo fra Meciar e Klaus 
in politica economica è im­
possibile. La Slovacchia po­
trà invece conquistare la sua 
autonomia economica e 
condurre la propria riforma. 

UJ.B 

La Csu si schiera con i tedeschi dei Sudeti e preannuncia il suo no 

La Baviera scende in guerra 
contro il trattato 
La Baviera voterà contro il trattato di amicizia tra la 
Germania e la Cecoslovacchia perché non garanti­
sce i «diritti» dei tedeschi dei Sudeti. Annunciato da­
vanti a un'assemblea di profughi, il no del capo del '; 
governo di Monaco ha sollevato inquietudini a Praga ' 
e dure polemiche a Bonn. Per i liberali si tratta di una . 
«dichiarazione di guerra» della Csu alla coalizione di­
retta da Kohl. Il cancelliere, come sempre, tace. . . 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

ani BERLINO. È proprio una . 
storia senza fine. Il trattato di 
amicizia tra la Germania e la 
Cecoslovacchia, approvato dal • 
Bundestag qualche mese fa 
con molto ritardo e tra pesanti ; 
polemiche, rischia di tornare ; 
al centro dello scontro politico • 
nella Repubblica federale, con ;: 

esiti disastrosi sul piano inter­
no e sui rapporti tra Bonn e -
Praga. E questo proprio all'in- . 
domani di un voto che ha mo- • 
strato quanto siano delicati gli ; 

equilibri nella piccola repub- . 
blica vicina. A riaprire il caso è ; 
stato il capo del governo bava- • 
rese Max Strcibl, il quale da- ,-
vanti a 60 mila Sudetendeut-
sche riuniti a Monaco per il lo­
ro consueto appuntamento di 
Pentecoste ha affermato che ì 
rappresentanti della Csu vote­

ranno contro il trattato quando '-. 
questo arriverà al Bundesrat, la 
Camera in cui sono rappresen- " 
tati i Lànder. 11 no cristiano-so- :-. 
ciale non dovrebbe avere con- -
seguenze pratiche per l'appro- ; 
vazione definitiva del trattato, :•'. 
ma sul piano politico costituì- •'• 
sce l'ennesima dichiarazione 
di guerra da parte della Csu al-
la coalizione di governo, che t 
aveva faticato non poco, a suo ì 
tempo, a trovare l'intesa sul£ 
documento mettendo a tacere '• 
le violente proteste della de- .' 
stra. Inoltre i toni duri di Strcibl '• 
non mancheranno di accre- ; 
scere le inquietudini in Ceco- ' 
Slovacchia, dove già esistono • 
forti perplessità sul trattato e 
dove, presso larghi strati di 
opinione, vanno facendosi 
strada nsentimenu vecchi e 

nuovi nei confronti della Ger­
mania. II Ministerprdsident ba- • 
varese. Ira l'altro, dopo averaf- , 
fermato che il trattato è stato . 
approvato con troppa «fretta» ; 
(sic!), ha sostenuto che la «let- [ 
tera di commento» con cui il 
parlamento cecoslovacco lo • 
ha accompagnato costituisce 
«uno schiaffo in faccia per tutti 
coloro che avevano creduto al ; 
superamento > del•• modo di ; 
pensare comunista di prima ' 
del 1989»... ••-,::-.•.:•.> ^ . „«:'4._ 

Quel che alla Csu proprio ) 
non va giù del trattato e il fatto 
che esso, pur riconoscendo : 
che l'espulsione dei circa 2 mi- ; 
lioni di cittadini di nazionalità • 
tedesca dopo la guerra fu un -; 
atto ' ingiusto, considera co- ; 
munque definitivamente chiù- • 
so il capitolo delle rivendica- , 
zloni reciproche. I cristiano-so- • 
ciali, ergendosi a paladini del-
le richieste delle potenti asso- • 

: dazioni dei profughi, preten­
derebbero dei «diritti speciali» : 
per i Sudetendeutsche espulsi • 

- dalla loro «patria», fino alla ' 
eventuale restituzione dei beni : 

espropriati. Il fatto che i «diritti» ;, 
dei tedeschi dei Sudeti siano \ 
stati a suo temoo il pretesto : 
per l'aggressione pnma e poi. 
per l'annessione della Boemia ' 

e della Moravia da parte della 
Germania di Hitler e che le 
espulsioni dopo la guerra sia­
no state il frutto delle atrocità 
commesse dai tedeschi in Ce­
coslovacchia per Strcibl e i 
suoi amici non conta, eviden­
temente, nulla. 'La Csu, anzi, 
contesta la norma di diritto in­
temazionale che definisce co­
me «nullo e mal avvenuto» il fa­
moso patto di Monaco del 
1938, con il quale, riconoscen­
do appunto i «diritti» tedeschi 
sui Sudeti, Italia, Francia e 
Gran Bretagna d iedero via libe­
ra alla politica aggressiva di 
Hitler. .-... 

Dure le reazioni del liberali 
' alla nuova provocazione della 
Csu. Il portavoce per le que­
stioni estere del gruppo parla­
mentare Fdp considera l'uscita 
di Strcibl «una dichiarazione di 
guerra» contro «le chances del­
la democrazia in Cecoslovac­
chia, la coalizione di Bonn, la 

. maggioranza della stessa Csu 
' al Bundestag (che il trattato lo 
' aveva approvato) e infine gli 
stessi interessi del Sudeten­
deutsche; i quali vengono «illu­
si in un modo vergognoso». Il 

: cancelliere Kohl, che nel suo 
viaggio verso Rio de Janeiro ie-
n ha fatto tappa a New York, 
come e sua abitudine tace. 

In Europa 
Un computer 
«giocherà» 
con la Cee; 

PIERLUIGI GHIOOINI 

• • GENOVA. «Gli italiani non 
sanno niente dell'Europa? E al­
lora li faremo giocare a flip­
per». È l'ultima trovata di Gio- * 
vanni Salimbeni, responsabile 
dell'ufficio romano elei Parla­
mento europeo: un computer 
•creativo» che pone tredici do­
mande sulle istituzioni euro­
pee e ad ogni risposta giusta J 
lampeggia esultante proprio •*' 
come un flipper. In questi gior- , 
ni ha un successo strepitoso al­
lo stand Cee della Fiera di Pa- •: 
lermo, anche grazie al premio $. 
messo in palio per il più bravo: »r 
due biglietti andata e ritomo "'. 
Palermo-Europa- Palermo. ' 
Flipper europeista e relativi ' 
premi saranno trasferiti a Gè- r 
nova negli ultimi giorni dell'Ex- 5 
pò colombiana. Non e ,'inita: a V 
Roma sono in corso di allesti- . 
mento due autobus colorati, * 
attrezzati con video e compu­
ter per diffondere in giro per l'I- ; 
talia tutto lo scibile su Bruxel- ;' 
les, Strasburgo e Maastricht » 
Forse Altiero Spinelli avrebbe !-": 
storto il naso, ma ormai gli ad- «. 
detti ai lavori devono studiarle r 
di notte per conquistare • il •: 
grande pubblico italiano, eu- • 
ropeista a parole e ignorante 'f 
alla prova dei fatti: secondo la Y. 
ricerca • periodica «Eurobaro- " 
metro» resa nota a metà mag- ?; 
gio, solo il 30% degli italiani ha ' 
sentito parlare di Maastricht, ;» 
cioè dell'accordo che getta le fr* 
basi dell'unione monetaria e i. 
politica, rispetto ad una media ' 
europea del 4456. Siamo l tana- ••' 
lini di coda, seguiti a ruota da- v 

gli spagnoli con un risicato -*" 
31%. Qualcosa si dovrà pur fa- •.-•.' 
re. Ne ha parlato ieri mattina a '"-' 
Genova lo stesjo Salimbeni, al- t 
la presentazione di «In Euro- s" 
pa», centro di servizi promosso :. 
da Roberto Speciale, paria- -
mentare europeo del Pds. In '• 
Europa sarà centro di informa­
zione e di documentazione a ; 
disposizione degli amministra- j- : : 
ton pubblici e degli operatori .' 
economici (i quali spesso non ': 
sanno neppure quau opportu- . 
nita offrano i fondi comunità- J-
ri), dell'Università e dei giova- ?>," ' 
ni; ma diventerà anche punto K 
di incontro, dibattito, riunioni *%•' 
di lavoro, audizioni. Il primo <•••';. 
appuntamento è fissato per il •/.'•. 
18 giugno con Luigi Colajanni. -
quindi seguiranno incontri sul- ' 
la piccola e media impresa, "l. 
sulla subfomitura, la nuova ••••. 
nórm'aìIvatn'TnaSriydra^dàTa -
e lo società cooperative. In Eu- \:. 
ropa nasce su base associativa *-
e con il sostegno di numerose ? 
organizzazioni di categoria, % 
personalità della cultura e del-
l'economia, in testa il rettore '^ 
dell'Università Pontremoli: se­
gno di quanto sia sentito il bi- '• 
sogno di entrare in relazione ' 
con la Commissione eli Parla- ? 
mento -attraverso strumenti '£• 
snelli e aperti alla società. La ;' 
mancanza di informazione al- " 
le soglie del mercato unico è ! 

ormai diventata talmente ma- -' 
croscopica da assumere - a - • 
parere di Speciale-il carattere ;•". 
di un deficit democratico che •• 
non risparmia proprio nessu- ? 
no. Marina Manfredi, dell'uffi- ' 
ciò Cee di Milano, ha rilento i •'. 
risultati di una ricerca sui titoli ;•• 
dei giornali usciti nell'arco di ' 
un anno e mezzo, da cui risul- '*;.. 
ta che l'informazione italiana £•: 
ha trasmesso una immagine '(>• 
•lontana e autoritaria» della ' 
Comunità. E che dire della gaf- :• ; 
fé consumata a Genova dove al 
ci si è dimenticati di invitare f' 
Parlamento • ? Commissione y 
Cee all'inaugurazione dell'Ex- ?-' 
pò colombiana? Tuttavia an- ;:: 
che la Comunità è restia a farsi.' : 
conoscere; «il bilancio di Bru- ;; 
xelles - ha riferito • Marasà,.: 
coordinatore del Gruppo per 'ri-
la sin istra europea - destina al- ? ; 
l'informazione solo 45 miliardi ':\ 
per tutti i dodici paesi». Con .•';" 
queste cifre persino giocare a 
flipperdiventerà un'impresa. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'estate meteorologica è Inizia­
ta da otto giorni quella astronomica Inizierà tra do-
dici giorni; tuttavia l'estate, quella vera, sembra es­
sere ancora lontana da queste due date. La situa­
zione meteorologica che controlla II tempo sull'area 

1 mediterranea e sulla nostra penisola è di tipo de- -
passionarlo con una circolazione di aria fresca 
umida ed Instabile proveniente fra i quadranti occi­
dentali e quelli meridionali. Ne seguono condizioni : 
di Instabilità più accentuate al Nord e al Centro. 
TEMPO PREVISTO: le regioni dell'Italia settentrio­
nale cielo da nuvoloso a coperto con precipitazioni 
sparse a carattere Intermittente. Sulle regioni dell'I­
talia centrale formazioni nuvolose Irregolari a tratti -
accentuate a tratti alternate a schiarite. Durante le : 
ore pomeridiane o serali sono possibili episodi tem- * 
poraloschl specie In vicinanza della dorsale appen­
ninica od in particolare sul versante adriatico. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali condizioni di ' 
variabilità caratterizzate da formazioni nuvolose Ir­
regolari alternate a schiarite anche ampie. 
VENTI: al Nord e al Centro deboli o moderati da sud-
ovest, al Meridione deboli o moderati da sud-est. -
MARI: medio e basso Tirreno mari di Sardegna e di 

. Sicilia e Ionio mossi, leggermente mossi gli altri 
mari. . •.-.- ;.r 
DOMANI: Il tempo potrà essere caratterizzato da un • 
parziale miglioramento lungo la fascia occidentale 
della penisola dove la nuvolosità potrà lasciare il ' 
posto ad ampie zone di sereno. Lungo la lascia ; 
orientale attività nuvolosa più consistente, talvolta • 
alternata a schiarite, ma con possibilità specie du­
rante lo oro pomeridiane di addensamontl nuvolosi 
associati a piovaschi o temporali. 
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ItalìaRadio 
Programmi f ; 

Oro 8.30 Damocrlstrtanl In «Laga» ci mettiamo. 
Intervista al san. Sandro Fontana 

Ore 9.10 Lo Stato non -Dia» tregua alla mafia. 
L'opinione del prof. Guido Neppl Modo- -

Ore 0.30 La Milano che non si adegua. Intervista .• 
all'on. Giorgio La Malta 

Ore 9.45 Commenti alte elezioni da Napoli e 
Trteate 

Ore 10.10 Tra scandali e delitti eccellenti l'Italia 
aspetta un governo. Filo diretto, tn stu- : 

' dio II san. Luciano Lama. Per Intervenl* 
re tot. 06/6791412-679C539. 

Ore 11.10 II viaggio del mass media nel paese del , 
..malaffare. Intervista a Maurizio Co- : 

stanzo.2*parte. 
~ Ore 11.30 Un caso senza fine. La morte di Mattel 

raccontata da Francesco Rosi 
Ore 11.45 Soldi mesi anche al Pai. Intervista al ' 

san. Francesco De Martino 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa ' 

del cittadino 
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica In 

vetrina ad Italia Radio 
Ore 15.30 Ambiente: la terra trema. Da Rio de Ja-

. nelro Giovanna Melandri e un com­
mento del prof. Giorgio Nebbia 

Ore 16.10 II governo ohe vorrei, Il presidente del 
Consiglio che vorrei. Filo diretto. Per 
Intervenlretel. 00/6796539-0791412 

Ore 17.10 Libri: «Ode al motociclista». In studio ' 
. Stetano Disegni e un Intervento di Car- , 

' ' lo Verdone 
, Ore 17,30 Un «sabato-* da Berlusconi. Con Paolo 

Ore 19.30 «Atta Marea». Qualche domanda prima 
del concerto. Risponde Antonello Ven-
llttf 

Oro 19.30 SoW Out Attualità dal mondo dello 
, . , itpottacolo. v , ..,.,.. , ., ._ 

Tele.onoOe/6791412-6796539. -
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